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Per dar luogo sempre in ' nioDe grandiosa e soIeuTio qoale la si lati che inleodono portare l'on. Mari, Wigarlo a mutare opinioni e modo sioni che ebho a formarsene ilg^piit-
quarto ci siapossibile, a tutte 
le Corrispondenze che og:g:i ab-

anauDciaTa. Il Padiglione di Flora è 
una safa da bailo sol genere de] Gran 

blamo ricevute, e a quelle r i - Mercurio a Milano, ìl locale Don è 
i 

già arrivato in Roma &i ogni giorno 
passa diverse ore a Mouie Chorìo per 
assistere ai lavori. 

d* insegnare, io non opprovo il aisle-
ma di nlGovere gF insegnanti da una 
Università airaltra, per favorire qual-

• / : : • blico milanese, 
A seconda delle esigenze dellajscuola 

moderna a cui tanto il nostro Ferrari che 
il Torelli, sebbene con intendimenti di-

maste indietro, nonché agli ar- ; vasto, è sitnalo fuori della città e la Ha fatto motto senso qui la pub- che deputato oaspiraùte alla depula- kersi^rendono omaggio-poca partehavvi 
ticoli promessi fiuo da ieri , om- • rinnioito non può avere che le meschine 
mettiamo il solito diar io , r i 
mandando i let tori alla rubr ica 
no t i z i e ed ai t c l cg i -a iu iu l . 

proporzioni di un Congresso di fami
glia. Domani vedremo e secondo Viro-
portanza della cosa non mancherò aU 
roccorrenza d'informarvene, magari le- . 

NOSTRE CORRISPONDENZE S l̂ sraflcamenie, del come le cosa prò-
l cedoDo, ! 

Voi già sapete come Ton. Correnti Itoma, 31 ottobre, 
(C) - La Commissione permanente 

della Società operaia ha avvertilo che 
domani 1̂  ncvèoibre verrà inaugurato 
il Congresso operaio al Padiglione di 
Flora fuori Porta M Popolo. 

Qufsla Commissione permaneclo non 

abbia credulo ben fatto chiamare come 
ìnsegoanti alla università romana di* 
versi senatori e deputati, uomini ad-
dtìQtro nella scienza e che onorano col 
loro ingegno la patria. Vi ò chi critica 
aspr̂ meiUe questo divisaraenlo; chi lo 

app.rtieDe, a quel che sembra, al l 'A.-j '^ '^ ' '^ '^ ' /f P""". '^^^"g'"? '^'r 
«ociazione operaia romana d cui èi'f^P^"'?"^'''"' '̂ "f'**. T ^ H 
«rfl̂ iri 1^ A r\ » -̂  * ' • ^ suo va ore, dopo a tras ocaaione che presidente don Onorato Caetant prin- 3 . ^ - ^ i-nirfl -̂ T„ u 1 I 3- dovranno subire 1 professori Ligoanae cipe di Teano, ma beasi quel nome di ^ . ,, 1 - • ,. •.. f 
^L^rt^^^f. ru V i A- t^ jTudaro. Non ò già per aver aoltoscntto permanente dà ridea di una Commis- s., • . . ^ .,- u • A 
-;-„^ u • • e • j i l indirizzo a Doe Unger che i due pro-
siOQQ che sia m funziona da mo lo f • -r - t. -*«^«r. >. TI 1 j I 1 lessun vergono sacrifica j , ma bensì per 
tempo; però non alla luce del sole, ,^,,,, ,^J„^.,^ ..ei A.UIU.. . H . S . 
poiché con si coDosce che una sola' 
presidenza della Società operaia ci in 

avere insegnato essi dottrine che nulla 
avevano di ortodosso ma che si com-

c . . , penelravano colle dottrine esperimentali 
^.e^ta uon figurano davvero i nomi : ̂ ^ jj^.j^^^^^ ^^ ̂  ^,^^i^^,^ 1 ,̂̂  
di coloro che si sono firmati nell'an-N, , _ / • . ' . . . r a 

bliciizione dei docnmenti sul triste pe
riodo del 1$G7, Sempre più T affetto 
pel Re mette radici nella nostra po
polazione, 

Roma, 31 ottobre. 
Al mitiistero d'agricoltura e com

mercio nella divisione di statìstica, ri
masta per qualche mese ancora a Fi
renze, si lavora per preparare ìl nuovo 
censimento della popolaz'one del Re
gno, À coadiuvare la divisione in quel 
lavoro dopo che no usci V Anziani per 
li nomina del direttore generale sig. 
Uacioppì, fu chiamato il professor Ro
dio, deir istilulo teciiico di Venezia, 
giovane di _ buona volontà e di non 
mediocre ingegno. 

Egli ha studiato le pubblicazioni falle 
dal 18G0 in poi e ne ha pubblicato 
un volume che dedicò a! Congresso in
ternazionale di statistica dì Firenze-
Auguriamoci che almeno per la esecu

zione; ma non posso persuadermi che 
in quest'affare tutto interno della ca
marilla che domina Vistru?-ion pubblica 
e' entri per nulla il Papa; credo in
vece che questo appunto fatto al mi
nistro Correnti dai giornaU radicali sia 

i 
Tinlreccio e curate sono in quella voci 
con quella maestria che ò propria del-
TAu'ore mìtaneso la situazioni. KAb 
questa alte volle uua pecca' del Fer
rari dacché non mai contento di ciò 
che gii esce dalla penna, tome troppo 
di non fare efìetto — e la commo-

lina delle sohte armi del paHito pè'r zione che vi provoca la è cosi viva, così 
attaccare il governo ad ogni costo, j frequente che finite col non trovarla 

Là Capitale trae prelesto dalla pre- i ̂  ^ , ' , . ,. . „ 
(f., , ^ ,1 rr»^ A I L autore mostrando qua 1 siano eh 

senza affatto estranea alla politica del ! ̂ ^^^^. ̂  ^^. ^^^^^^^ r^ducazione fal-
pnucipe Napoleone a Firenze per far i ̂ ^̂ ^ j^^g moderna società, vicenda, a 
credere che egli abbia la missione di ' ' . ,, 
ottenere l'appoggio dei governo itâ -
liano per' una restaurazione na|joleo-
nica e abbia probabilità, di riuscirvi: 
In tutto ciò nulla avvi di vero-

mio credere, comune anche a quelle 
dei nostri padri, mette a nudo certe 
piaghe che, sebbene a tutti note, pnre 
gli servono mrabilmenle allo svolgi
mento del pensiero intorno al quale 
sì airgira la produzione, ed ò; che solo 

^ I ~ ! col riassumere gli ostacoli che si oppon-
CorrispOcdenZe dì Mi lano • S^^o airordlne naturale delle cose po-

*̂  • trassi oUenece una società migliore. 
Anna ragazza ingenua e pura ap-

. pena uscita da educandato benché non 
vegga malT<j!eatien un suo cugino, gio-

I 
il cafiiyo a rauiora e l'oaor. Currjnti 

! ha, così si dine, ceduto a questa grida 
avversaria. 

nunzio di cui si tratta. 
Eppoi un'altra riflessioue è da fere: ' ̂ ^lia^narta 

questo avviso dato, cesi repentinamente i L . Giunta" ha'giTsm^sso dal sno' 
quasi d^e. per sorpresa, non dmUd j ^ , , ; , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , ^ ,^ ,.„„,d„j, i 
ffalto ,1 progetto dehberato dalla m-1 ̂  ^̂ , ̂ ^ ^, f J , , , 3, 

tera asm,a...De oper.u d. nnmT,uni^^\^ ^ ,_ u J „,^,,, 
nnCongresso a cui prenlano parte tatte . ̂ ^^ ^̂  ^^,^ ^̂  „t,i,ià pubMica a cui 
le associaziom operaie d'Italia - la j .̂  ^ ,,d>no, sono state fallo secondo : 
maggior parte almeno - ma significa | • „.,i,meiiti monchi o , . , -, . - , . sbaiiiali che 
piuttosto la rsoluzoacpresada poclii „ t, G , „ - ^ ^ppuDlo'- perctie 
di riunire ad ogui costo un ombra di t eier.ara.nie tali - non aveva creduto 
Congresso tanto per non sentir dire cha < ^^^ ^^^^^ ĵ applicare. j 
Il progetto e ito a monte. La localiià ^ L'onor. ISiauoneri, cbd già si designa ; 
stessa scelta da quella Commissione è a fniuro praaiatìuta tieila (Jamora, mdl 
tuti'altro che adatta per t̂eotr ri una riu- '. sr̂ ^̂ w eaisu uu gruijpo fune di aepu- ' 

squadra era uno studeLitjdl m d̂icinap ^ 

CAUSA ED EFFETTI 
CotniQCÙia ùi P A O L O F E R R A R I . 

Nella ferma lusinga di udir^ anche | vane lnog;olBneme di artiglieria, òco-
. , • , r .̂ sulle nostre scene, in una delle pros- ' stretta dal padre vedovo ad andare 

zione quel lavoro importantissimo ne- . i r ^ i v - sposa ad Ermanno uomo d anni e sco,-
sca eguale a quello del ceasimeuto del sime^ero, la nuova commedia dei Per-- J^^,,j^_ Q^^^^^ ^^^ ,̂̂ 3̂ ^̂ ^ ^̂  ^^^ 
1862, vero monumento di onora pel^"^^'' f̂"*̂  ''^ f"'' '^'^ '^''^'^ ^^'-ÌEnlalia mog'ie d'altri contrae il ma-
^ / , • ^ :i c^-oi^^r, mamento si mude eotusiasmo a Mi- trimonio nel momento slesso che un 
Cordova che ne organizso l is i toma, p,i,blictiianio duo corrispondenze ' telegramm gli apprende che Eulalia 
applicando t u t u progressi che la sta- s^ i i . ; , i , f ^ , , , rUec i da quella città,'« fî âsta veclâ ;a e che q.mdi, ove io 
tisica aveva fatto su questa materia, , * ^ /» '.voesae, troverebbe apero 'adtu» per 

Il riordinamento dell*Università ro^ i Ĵ̂ .̂ ;.!̂ "̂ ^̂ . P ' L ' ^ ^ ' ^ ' ' ? ' ' ^ " l ; ^ ' ' ' : ripara al fallo concesso. La ricca 
mana ha 
slocazioni ,̂ ̂  .__. . . . . . 
X, ", . ì' 'I rr j i JJa quanio mi pare .. 
Unno scorso, tra i quali i! Todaro e^^^^^^^ giorcale ia compagnia dram-
il Lignana, e siccome essi avevano nr- u âtica Lavaggi Ciotti deve dare alcune 
malo l'indirizzo a Doellinger, si volle'rappresentazioni costi. 
trovare in questa Iraslocazione nna Tengo per cerio che fia le novità 
soddisfazione data a! partito clericale,* promesse avrett* la forluca di udire 
come se non rimanessero altri 26 prò-j î uliimo lavoro del bravo t>aolo l̂ er-
f . ^ . •• j - a» ' 1 • ^ rari atause ed i'flttu-». Questa sera 
fesson firmataru di quell indirizzo, o. ^^ ^^ ^^^^-^^ ^J\^ ^^^^^^^ ^^^^ ̂ ^ 
corno se traslocare un professore daj Teatro ite ,e credo nito obbligo di 
una Universiià all'altra significasse ob*j offrire ai_ vostri lettori, lê  impres-

din.mento deirUniversità ro^T i- . ^ "-^-«^u^ . ^""•riparare al fallo commesso. La ricca 
, . . , , ' sindizio a nostro cronista teatrale, t An\p\ THA Anna norri e,nn Ì̂P k nudila dato occasione ad alcune tra- ^ ..., ^^ , i ,^ , ^l- , \;y^^'\^y^^ ^^Ji queiia . ,. p • i,' _ ,• ' ni ! Milano, 31 ottobre, {che ne lo distoshe. S[ perebbe però 

1 d. professori chiamati . nel- ^^ ^. .̂̂ ^^^ ,̂ ^̂ ^ ^^, ^̂ ,̂ ,̂,̂  ^̂ ^̂ ^̂  ^^^^^ ,̂. }_ ̂  ^^J^^^,^ 
Eulalia soUo lo stesso tetto di Anna^ 
co) farla sposare dal suo;'.ero e a ciò 
tendono le mene ^'Ermanno. L'intrigo 
però non riesce perchè-IKK^ insospet-
lila scopre una corrispondenza fri la 
Eulalia e suo marito e ne dà le prove 
al padre suo. Vuole in seguito a que
sto fatto unA separazione; l*essere psirò 
in procinto di îivenir madre le fa mu
tar proposito. 

Nell'egual tempô  sebbene innocente 
sr-dj .1 •••i."T.TTr' 'it^wsvrm'^r'-^^'^-^'^-'-^1" "^ t" '"ffì'j"»T/.Y[•^tr*^^'-^. 
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APPENDICE 

DAI CAMPO PRUSSIANO 
(Stcordi della guerra del 1870-t871 

di ARCIIiALDO FORBES). 
{Dnl Comtiiutionntif traduzione del Gioi-nale dì 

Padova), 

Prìnia parte 
t 

t primi giorni 

(CoiUin. evdi JV, US) 
Col permesso de! generale Von Gcebne 

N-n è che a Kreuznactt ch'ebbimo ; prezzala questa rimarchevole preroga-

cioè la potenza di marcia delle truppe] Non è cr̂ idibile la facilità con cui 
I 

comandantel'ottavocorpod'armata,Don ziouo, 
provai difficollà di sorta a viaggiare col 
treno militare, e ce fui conlentissiaio. 

Risalii il corso del Natie eoo un 
•vagone che mi ricordava l'arca di Noè, 
e trovai modo di sedermi io no angolo 
sovra il mio sacco, ia compagnia di 
treiiianovQ uomiai di nno dei rpggi-
meoil della guardia prnssìana. , , ,. 

Era impossibile inconirare migliori : che acqua; poi vennero le canzoni, 
ccmpajini dì Tiaggio. Il sergente della;,cosi passava il tempo ailogrameotiì. 

n.u e uua d. iiiDuiutiî u 1.11 cuuiuiu j prezzata quesii rimarcuavuie preruga- ; , ,| . n,!,-, • • • A- • • • \t 
che per il mooieDlo av^aaJaiandonato la prioia oceasiotto di osservare nn fatto, tiva cHe ha tanto contribuito alte vit- i. V ^ P» •aibsimi casi ai airtasi. AI-
i suoi studi sud'arte di guarire, per | ormai conosciuto dal mondo intiero : j lorie dei tedescbi. '*" '^° ' ' ' " ^"« '̂0 privilegio alla sobr.eti 
dedicarsi a quelU di amiuazzare, ò 
parecctit dei suoi camerata erano tî li 
di negozianti. 

Mtìutrejl convoglio procedeva lenla- • 
meate, perchè constava di sessanta 
vetture, e conteneva circa due mila; 
uomini, i soldati venivano calorosa
mente applauditi dalle popolazioni af
follatesi ad ogni stazione, e davaoti 
ogni villaggio. Essi naturalmente ri
spondevano a quelle acclamazEonì, e le 
musiche e i tamburi coj loro strcmenti 
facevano eco alla palriotica dimoslra-

relativa dei soldati tftdoschi. 

•eaesce. «„ tau^,i„„e .ce i. - > apportanoJ..Uà.Boc.„o.™,„.. , . i p . r : : , ! ^ ^ : ^ ™ ^ ^ ' ; ^ . " 
ingresso sulla sera, dopo aver perccrso, aomini che aveano fatt. tr.nta miglia | [ ; termometro segna da qaaraota a 

i.gksi ai giorno, e ci6 p«r tre giorni ,,^(,^,5 ^̂ ĵ all'ombra, col 
coDSecutivhBisognapensaremoltrech^,,,,, ^^^^j, ,^ ^̂ ^̂  ^̂ 1 ^̂ ^̂ ^ p 

sotto un sole cccentissìnio, quindici 
miglia, sebbene i soldati fossero molto 
carichi, e portassero ai piedi stivali _„.,„ . . . . . dopo una giornata di marcia, giunlia ^^^ ^^^^^^^ ^.^^^^.^ ^. ^^^^^^^^, ^ ĵ 
nuovi. Malgrado la^gran quantità di posto i soldati erano costretti ad ac-
polvere, si vedeva che quegli' uomini condere i fuochi e a far la cucina, e 
vigorosi sarebbero stati al caso di fare, 
se occorreva, altre qulDdici miglia. 

Giudicando dal passo di quel batta
glione non doveva fare meno di qaaltro 
miglia all'ora. (ìli uomini marciiivano 
per quattro di fronte, con un largo in-

Ci scambiammo degli zigari. Quei 
soldati miei amici mi oiTrirooo dei bi
scotti più duri che se fossero sliiti 
piccole pietre da molino, e 3 mostra
vano seriamente colpiti allorché i miei 
doijti non riuscivano punto a piantar-
viai. Furono quindi mandate in giro 
le boracele, che cooleùevano tutl'altro 

e 

che in certi casi doveuno ancora per
correre una distanza non indiffeiente 
[]er far cuocere il loro nutrimento. 

Non bisogca neppure dimenticare 
che le troppe tcdesohe m marcia bi
vaccano quasi invariabilmente a ciel 

tervallo fra ogni linea in modo da la-j sereno. Esse non portano seco tende, 
sciar libera la circolazione,, deh'aria- eccellente sistema durante la buona 

Stagione, quando è un vero gusto dor
mire a ciel aereto, ma duro disagio 
neirinjtenioDza della stagione. 

In marcia essi pottafio un carico 

Ma longo la marcia nessuno si sban
dava; un semplice comando sarebbe 
bastato perchè ìl battaglione si formasse 
regolarmente; e malgrado la lunghezza 
della tappa e la rapidità del passo, un 
scio soldjlo era stato costretto a ri
manere indietro. 

cappotto, colia marmitta, colta sciabola 
{inutile imbarazzo), con una palletta 
colla boraccia, con un ingombro di 
tante altre C03e, e fora'anche con una 
micca di pane sotto il braccio, senza 
il minimo sintomo di sofferenza. Ma il 
soMato tedesco non si ubbriaca la sera 
prima di cattiva birra o di bevande 
spiri:ostì aurora più cattive; e forse a 
questi disurdlLi della notte devonsi at-
Irilnire la maggior parte dei casi di 
siriasi, che sì verificano nelle troppe 
inglesi. 

Il passo di marcia delle truppe te-
molto più pesante oi qatllo dei soldati ; desiihe b cosi uniforme, regolare e ao-
ioglesÌ,e noi cocenti giorni della caDicilauennto, che i capi s'l'osannano diffi-
proECguono il loro cammino diiiralbalcilmenle nei loro calcoli. 1 generali 

Credo che ormai sia dappertutto tp-^ ai tramonto, Eppure non si sono con-fsaino ciò che possono fare gli uomini 



U' 

Tiene dallo sposo sorpresa, chiusa nei quello che più le piace. Ap[>IaudG al 
suoi appartamenti assieme al cugino can-can, agriatriahi ben riusciti, salve 

GIORNALE DI PADOVA 

Arturo col quale, avendo la massima 
cODflJenza, stava consigliandosi se a-
vesse 0 uo a servirsi delle lettere sco
perto. Al male si crede più facilmente 
che al bene e nessuno riesce a con-
TiDcere il marito che ella siasi ser
bata sposa fedele. 

le ap,iareme,ed ai dieci minuti che una 
aignora concede in una festa da ballo 
ad un dam^ preferito, 

Quali scene, quali loĉ ĥil il pnb-
blico D' a ne può restare cĥ " affasù-
n^lo, commosso, il pianto viene al ci
glio anche non volendo. Vidi più di 

Ermanno col prelesto d'affari s'al- uno, già abilualo lungamente al teatro 
lontana, nel frattempo Tinfelice Anna tocco, colpito da certi quadri, vol-
divieise madre ma ueppur quotile gioio gere altrove lo sguardo per celare il 
le sono concesse poiché la figlia lo turbamento. poli 
muore. 

Corre pericolo di impazzire e nul-
'allro ri[uRio ritrova air infuori del-
'esercizio della carità che essa rivolge 

Ne' primi due atli ti trovano la causo 
che h'.nno terribili ffflli negli aUri 
tre suî ceŝ ivi. Ma in tutta la produ
zione non una frase, POH un molto 

a vantaggio di Eulalia^ ornai abban- che non sia a raccogliersi rligiosa-
donala e nella miseria e di Ermanno meoie. Il ter^o atto, il quarto sono 
la figlia che suo marito ebbe dalla fatti con lai tavolozza che un pittore 
rivale, 

Perrari fu chiamato infinite volte 
agii onori del prosceoio e la esef'.u-
zione da parie della compaguia rinsa 
superiore ad ogni elogio. La Pia Mar
chi è una artista come se ne sentono 
poche ed io credo che Fautore le debba 
mollo. 

ancho celebro ag':gaerebi)0 di avere. 
11 quarto specialmente, quello sul 

quale v'ha più ronlroversia fra i cri' 
ticì, è d'una t^l bel'ezza da essere su
periore ad egei elogio. È una madre 
che veglia alla culla d'una sua bam
bina morenle. 

La prima d̂ea chf̂  mi venne fu quella 
lo applaudii più e più volte, e uscii ^ di vedere Ferrari dietro un Mend'sto -

da teatro col cuore commosso. \ nografa^e una lai scena dal vero. È 
Non vi nego qur>.lche incongruenza ' m'ite lagrime si, de^e avirgli costato 

e alcune mende: sentite per esempio ; la! quaiìro, perchè non lo si può fare 
un po' troppo parlare di scio,.eri, di 
KLMaistn, di fendi segreti, tirale alle 
quali ringpgio del Ferrari non ha bi
sogno di riciirrere per farsi applaudire, 
ma è certo che questo suo lavoro è 
una gemma del repertorio ilaliauo. 

Se vi parlassi ora di politica e dì 

che avendolo provato, e avuio nel 
cuore il martino di tali momenti. 

L'esecuzmne fa inappuntabile S'aito 
ogni riguardo. La Pia Mrchi ò or
mai un asro nelfarte dramm îlica, di 
quelli che brillano di luce prF-pria, 
perchè ha cuore di seolire e di far 

se ci troveremo d'accordo. 

cose cittadine, finirei da dove avrei : sentire. Si si indigna d̂ 'lle sue indi-
dovuto cominciare, tenete le cose detto | grjazii>ni, si piange del suo pianto. 
in quel conto che vi sembra e godrò Bravissimi Io Zoppettì, il Ciotti, il 

Lavaggi. Tutti insimma. Davvero che 
il miglior augurio che io p'ssa fare 
a* miei amici di Padova, è quello che 
reciindnsi ora colà la compagnia, cer
chi di far rappresentare tale produ
zione che è una nuova [jemma fra le 
bellissimo del Ferrari, ed un nuovo 
vanto del teatro it:iliano. 

Milano V novembre. 
{M) Milano fu commossa, affascinala 

dauna nuora produzione del Ferrari, gli 
fece ampia giust'Zta.— Volle per quat
tro sere la replica; applaudi, s'entu
siasmò, onorò bellamente il tilosofj 
arguto, il fiao censore della società, [ 
il profondo conoscitore del cuore u-
mano. — Vi sono pur certi drammi 
che lasî iano il tempo che avean tro
vale ; Quello del Ferrari tocca il 
cuore e vi lascia un solco. ~ Brami 
in altri il sentirti ripetere versi ar
monici, melodiosi. Qui vuoi imprimerti 
nella mt̂ nte savi ed alti concelti, e li 
vuoi colle sue parole che incidono, 
scolpiscono. Decisami nle il Ferrari fu 
l'elicissiiuo nel suo argomento, e lo fu 
anc(;r più, so si potesse dir-', nella ma
niera di trattario. È {"high life, che 
viene rappresentata co' suoi colorì i 
più veri, dome ò dipinta quesla fa-
skioriy avvizzita, molte, cinical Quanto 
marcio in quo'modi che sembrano pu
liti e composti I Qnal substrato di li
cenza e di vergogna sbandita! Pudore, 
verecondia, virtù coniugale che ò mai? 

Bravo prof. Ferrari. È cosi che va uno 
messo al nudo le piaghe della socitlà; 
questo nudo che veduto fa ribrezzo 

mentre di ci;rle società è T inverecondo 
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umimEHccd: 

da essi comandati: essi hanno ia cer
tezza che lo faranno, e tale fiducia 
contribuisce molto bene alle loro com-
binazioui Èlralegicbe, e infunie loro la 
piena convinzione, giammai smentita, 
che le truppe arriveranno al luogo Os
salo e pronte a combattere, per quanto 
lunga e faticosa sia stata la via da 
percorrere. 

Uno 0 dua giorni prima che il nostro 
conTugtiomilitarearrivasseaKrenznach, 
vi era panico in querela città, una delle 
più pacifiche città di bagni della Ger-
maijia, e i forestieri aveano abbanto-
nato gii. alberghi e le pensioni con tale 
precipizio come ae la città fosse av
vertita che neirindomani dovea toccarle 
la sorte di Gomorra. 

Princi,ips3e tedesche accellarono con 
riconoscenza un posto in piedi nei va
goni da carbone, e duchesse, pure te
desche, supplicaront) che fjsse loro 
permesso di ficcarsi nei vagoni di 
merci; incontrai bensì un inglese te
stardo, che, quantunque in compagnia 
di sua moglie e dei figli, avea risolu
tamente ricusato di partire. Egli era 

scelte dalla fiJucia degli eiettori a go
vernare il Comune se la quantità ed 
il genere del livoro e contab'fe ave^-
aero giaatiflcaia la deliberazione del 
dicembre 18(i7 e se i Comuni a un 
dipresso della l'orza del nostro e per 
popolazione e per bilancî } e p^r Tarn-

ClìBBiSPOA'DEBiZl D M PltflVISC A 

Monselice, ^l.oHobre. 
Venerdì sera il nostro Consiglio co-

mr̂ nale ha. pri=so uua dcbberaz^cne di 
qualche importanza, sulla quale a scaoso 
d'equivoci amo dirvi una parola. 

Dovete sapere che verso il dicem
bre 1807 qnesto CiQsiglii>, nella pre
visione come del re^to era voce che 
si volessero addossare i muiii:ipi di pa
recchie aUribuzioni, ricosl'tuiva il per
sonale d' nffloio, fiUa avvertenza che 
passato un biennio o esso lo avrebbe 
riafft̂ rmito, o avrebbe presi qnei prov
vedimenti che il Consiglio stùsso giu
dicasse ragionevoli. 

Trascorsi i due anni furono più di 
una volta interrogate le persone pre-
vissuto tre anni frammezzo ai tedeschi, 
e, fondanrlosi sulla con̂  ŝ -eoza perfetta 
che ne aveva, ^ra completamente con
vinto che il snolo di Kreuznach non 
sartbbe mai violalo da piedi francesi; 
quindi seguitò a risiedere in città, ben 
contento di avere a sua disposizione 
tutte le risorse dello stabilimento di 
bagni. 

1 magistrati e i notabili di Kreuznach 
aveano costilnilo un comitato, e coi con-» 
corso di altre persone della città, fa-
cevano [)rovvìsta d; buon pane, di carne 
e di vino del Reno di buona qualilà. 
Air arrivo del convoglio, il viuo del 
Reno, misto ad acqua, circolava nelle 
.secchie, e la carne in grandi piatti. 
Quando un reggimento faceva una fer-

1 mata discretamente lung^, lo sì dirijjeva 
verso una granile tettoia, dove riceveva 
un generoso trattamento. 

Noi arrivammo a Kn uznach la mat
tina del SS luglio, e nessuno fra i rap
presentanti deli'aulonià sapeva ancora 
quando un allrn ronvoglio potesse par
tire per Saarbru k. Sulla sera pensai 
di andare a pitjdi a Kaiserlauternj città 

vizio degli impiegati comunali sulla base 
delle dehberazioni prese fondando in 
esso i regolamenti particolari perTin-
gei(nere e pegli inservienti : ritenuto 
che talo regohmanlo sìa sottoposto 
al Consiglio nella prossima sessione 
primaverile. 

montare e la qualità dei beni contas
sero egnal numero d'impì̂ ^gatL A sif
fatte domande le diverse G:unte non 
vol'ero rispondere e nemmeno poi so-
steuuero rinispensabilità della pian'a 
provvisoria fissata. 

Toccava ora al Consiglio di prende: 
p^r m'ino tale qnestioae e dî cid-irla. 

Diffdtti noUa tornata di raarledi 2i 
scorso venne a gala tale discussione e 
poiché la tìiu'ita ne aveva trascuralo lo 
Blndio e d' altronde si aveva tutto il 
diritto di rileoere che una Commis
sione deputita air identico scopi avreb
be fatto altrettantv,, senz'altro fu aoerla 
la breccia. La qi^stione da risclvere ; deir intelligenza ritarda aucora 
ere semplicissima: o convalidare lutti desiderata venuta. 

Cerlamento quesla risoluzione radi
cale Sarà falla segno ad acerbe censure 
od è naturaliss'mo. Se a vece di noi 
poveri diavoli fosse comp:ìr3a qualcuna 

j di quelle bolli raduti solite a lunghis
simo veglie e a stndii profmdr, delle 
quali riboccano i nostri c?.ffè, uno di 
quegli ingegni veloci sermo promptus^ 
grammalicits, rhetorl augtir ^ magus^ 
uno di quei graecitlus esuriens qui 
omnia mvit, senzi dubbio ne sar-̂ bbe 
uscito il meraviglioso e gualche la-
mantevolo suono non contristerebbe 
Taere sereno. Ma una è colpa nostra 
bensì dd destino crudele se il regno 

grimpieiiati nei loro posti, rileniindo 
perciò ufjcftssarro il loro nnm^ro e la 
loro distribuzione, o fibbrlcare una 
pianta nuova. 

Dalie sette pomeridiane si d'scorse 
fino alle undici sulle io^ombenz':} spel
lanti ai Comuni. 

Furono promosse parecchie interro-
gazioni tendenti a co îoscere ŝ  lo Stato 
Civile, le operazioni di leva, TaDagraii, 
e liste eletioFàUj il protocollo, la ses* 
sioDfì tecnica ecc., ecc»j esigevano 11 
numero altnale, o inferiore, o supe^ 
riora d' impiegali ; fo rif̂ -rilo sul per
sonale di molteplici Comuni, vennero 
prese a calcolo le diverse occupazioni 
degli impiegati in linea generale, per^ 
che del dettaglio chi doveva o non 
seppe 0 non volle aprir boî ca ne in 
favore né contro, o si concluso colla 
sistemazione d'una nuova pianta, dopo 
di che fu rimandato il stguito della 
discussione del 27. 

Venerdì infatli la disi:uisioDe conti
nuò e SDÌ come era prevedibile. Il Con
siglio adottò e votò ad unanimità la 
massima della disponibilità di tulli gli 
impie;;<ali attuali, e dell^ conseguente 
apertura dei con'ìorsi affinchè m gen
naio dtl 187ìi siano coperte le nuove 
cariche: riservandosi tglì a seconda 
de; casi di accordare la sanatoria a 
qnrgli impiegali di'?, messi era in di-
sponibiliià, per concorrere ai nuovi 
posti, mancassero di ano dei requisiti 
tìtabilili dal regolamento organico. 

Il Consiglio devenne q'jindi alla no
mina d'una Commissione di tre mem
bri actlla nel proprio seno coir inca
rico di relig^ r̂e il regolamento pel ser-

Paiienza! e arriverà. 

a' 

la sua 

M. 
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per dove passa la ferrovia del Palati-
nato, nella speranza di trovare i treni 
fra Keiserslautern e Saarbrnck, 

1 treni si ferraav^no a Krenznach 
senza andare fino alla trcntiera, per-
cbè si voleva che i sniditi nuovamente 
mobilizzati facessero alcune marcie per 
abituarsi alla fatica e mollificare la loro 
nuova calzatura. 

Tutta la notte misurai penosamente 
le strad-̂  dì campagna nella direziono 
di Kt^isersbntern. Essendo già dieci 
ore passate non era sperabile di veiler 
anim^ viva, ed io seguitava la mia 
strada con qualche incertezza serven
domi della bnssoia, e colla scorta delle 
colonne ilintirarie che aveva la fortuna 
dì trovare-

Quando al mattino mi trovai pr-̂ sso 
a R(;ckenbaujen, pìccola zMìk più vicina 
a Kjiserslantera che a Kn-n^nach, mi 
trovai impossibilitato a proseguirò a 
piedi, e dovt-tti fare il resto dc)l viaggio 
in carrozza. Le truppe si facevano sem
pre più numorcse, di mnno in mano 
eh' io progrediva, e a Kaiserslautern 
mi pareva di trovarmi al quartier 

U]' ALTRI tETTEU DI 

li generale Garibaldi ha diretto al 
siffnor Luigi Castellazzo la seguente 
lettera : 

lUio caro Castellazzo. 
Son sempre stalo sicuro della vo

stra amicizia, e la vostra del 18 mi 
hi corroborato nella certezza. Vi rin
grazio di aver accellalo il mio incarico, 

L'opinione di differire, il congresso 
G giuslisÈima; bisogna veder più chiaro 
Torizzonte deuiocralico in Italia, pri
ma, 6 potete comunicire queste no
stre idee a! Cerretti. 

Da quanto vedeste nei giornali di 
questi giorni, crederete; la concilia
zione colla infallibilità della Roma pel 
popolo Q un sogno. 

Fatevi forte e sempre. 
Vostro 

G. GARIBALDI. 

Caprera, 24 ottobre 18G1. 
•ST^pw 

IMPORTAZIONE E» ESPORTAZIONE 

Ecco i risultati ch'ebbe nei primi 
novo mesi del 1871 il movimento del 
commercio speciale d*importazioae e di 
esporlaziono in Italia: 

Iiap^ r̂Uzioni, milioni 693 DQI 1871, 
oottro 658 mlUool nel 1370. 

Esportazione, milioni 783 nel 1871, 
oontr.i 563 mUloni Gel 1870. 

Ne'primi nove meal dei 1871 si ebba 
idarqua un aomanio nelle importazioni 
di 35 milioni o di S20 lolUoni nella cspor-
tBzionl. 

M9ntro nel 1870 lo ìmportftEÌ̂ ni eopo 
raroQD lo oiporUaiool di 130 milioni, nel 
1871 qaestd dnpoFMroao quelle di bau 90 
milioni. 

É JI rÌiultim«nto più favorevole ohe 
fliorft ritallA abbU ottenato nel luo oom-
moFoJo laterniziofiilo, 

Ndllo specchio dal movimento «[ 09. 
ierv« uat ô portuẑ loDa di cotono in fildft 
per un vuloro oonalderovol*", montre «on 
è ohe uà oon-jmarjio di li'aneito e non di 
ooneumo; ma qaaHtin dlffarenza non al
lora la r*glonft dello cifre poiohà il co
tono doatinato al tranailu ;ò notnto cosi 
nello importazioni oomo noUo eiporta-

Negli oli, acquo e bevande l'anmatito 
dolio eip '̂itiizlont ò atatn da 85 milioai 
a 119, nello 8ote 0 raUtIve oianffaltara 
ò alalo da 183 a 279 calUonl. Sì deve di 
certo io gran perle a questo aoddiafa-
conto ìpcromonto dello eaportnzIonJ di 
prò liitli naiionî li il migUoramenlo della 
vaiatî  cavia U dlminndonc d.ìll'«gglo. 

Lt scroma do'diritti dcgannli riatcHBl 
nft! primi novo meal del 1871 ò stnta di 
L, 57,091,̂ 46 contro L, 51,072,500 noi 
1870, donde TaDinento di tro tnllfoni, 

(Gazzetta Toscana) 

NOTIZIK ITALIANE 

UOMA, 31. — Produce un po'di 
disgiialo il ritiirdo frapposto dai Ge
suiti allos;;oml}erodelcon¥eDtodiS.Aa' 
drea al Qiirinale. 
. — 1 — li presidante del Con̂ îglio 

dislaloe parecchi consiglieri sono arrivali 
a Roma, Il,GonsÌ!;lio ha la sua S'idequi 
a, cominciare da domaoi-

{Opinione) 
FIRENZE, 31. — Il Diritto an

nunzia ch3 al 1*̂  novembre incomin-
cierà ie sue nuova publicazioni in Horaa. 
Buon viaggio e buona fortuna I 

NAPOLI. 31. — La Gazzetta di 
Napoli reca: 

Abbiamo sentilo con piacere che 
TOH. ministro dei lavori pubblici si sia 
mo=itralo favorevole al progetto d'una 
ferrovia fra Napoli e Roma per Gaeta, 
fallo dal nostro concittadino cav, De
nise. 

GENOVA, 1. — Togliamo dal Mo
vimento: 

Informazioni attinte a buonissima 
fonte ci pongono in grado di affermare 
che la impresi assnntrice dei lavori 
dolla ferrovia da Savona a Venli[ni;?lia 
ha diramato «li ordini più poronlori 0 
pressanti perche la linea sia aperta al 
pubblico pel giorno lii del prossimo 
novembre, 

— Il Corriere Mercantile scrive: 
Ci viene comunicalo cho il vaporo 

Emilia, capitano E. D'Alberlis, parlilo 
da Porlo Saie! il 2G sellejnbre scorso, 
arrivò, nonostante i forti morisoaì con
trari, felicemente a Calcola ii maltìno 
del 27 ottobre. 

VENEZIA, 1. ~ Giunse Ernesio Re
nan, membro dell' istituto di Franci3, 
nolo autore della vita di Gesù: visitò 
il palazzo ducale. 

S!L'?'?SF^"J JUÌiStriJHL'^ 

neralo dì una grande armata. Colà rag
giunsi la ferrovìa, e approflUai di un 
treno che mi condusse prima aNenn-
kirchen, dove si entra nella vallala del 
Nahe, per quindi scendere a Saarbruk. 

A Ndunkirchen vidi per la prima 
volta delle bandiere bianche colla croce 
rossa, che sventolavano dall'una parte 
e dair altra sugli edifici sitaati lango 
la linea, ma non si scorgeva sulla via 
DO soldato, e meno ancora DQ nemico. 

Nei villaggi dì sorridente prospettiva 
grinconsci fanciulli giuocavano allegri. 
li fumo usciva dai comignoli delle of
ficine, e dair apertura dei pozzi d'onde 
sì eslrae il carbone od il ferro, e pa
reva che la Francia, e la Garmaoia si 
fosifìro ginrate un' amicizia etersa. 

Quando giunsimo a Saarbruck, tro
vammo la stazioDo tigurgitanle di ^ente 
d'ambì i snssi, e tutf altro che preoa-
copata. Le strado aveano il loro aspetto 
ordinario; le botteghe erano aperte, 
i lavoratori andavamo su e giù per la 
città, e giovani donne passeggiavano 
Iranquillameolo eccitando un mormorio 
di ammirazione fra ì loro adoratori. 

Una scLlinela snlla porta dairalbergo 
devo stava il comandante mi-ilare, an 
piccolo picchetto di ulani sulTaagoltì 
della piazza del mercato, areloqaeute 
baudierì bian̂ â dsUe ambulanze, tali 
eranoi pochi ìndizìi visibili dilagaJrra, 

Sebbene le prime operazionî  dì cui 
Saarbruck fu il centro, siano slato can
cellate dalla memoria por la strepitosa 
Campagna di cui non furono che it 
preludio, tuttavia esse non maô âao di 
quî Iche iaU r̂esso, sopratullo rammeo-
tandcsi con qualo impazienza h popo
lazioni asp'̂ ttavano l'apertura delieo-
stilila. 

?m]ò non s^rà fuori di proposilo 
una b^eve rastìluzione-

Saarbrnf k è una piccola citlà ben 
costruita, putita e commerciante, si
tuala, c'jme lo indica il su«> nomo, 
nella vallata della Saaro, e non lon
tana dalla frontiera francese: h Saare, 
la divide in dao parti ; quella del nòrd, 
cbe si chiama.Sjin GÌOTÌODÌ; quella 
del sud, cbe è Saarbruî k propriamente 
dett^.' 

(Continua) 
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GIORNALE DI PADOVA 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 31. — i; Unkers an-
nanzii ch'̂  i superiori ed i pri:ciiratnri 
(FĴ n̂ rali delle corporazi'̂ ni r-Oigiosedi 
R r̂aa dires&To ni memorandum aS 
ô rpo diplomatico accrtìdit^lo presso ii 
Pavi, OTidfl nnvtesUrd conlro lacnoQsca 
(Ifli loro st'ibiiimentl. 

— Uoa Ì!Urrà di U'ich- fort comparsa 
nel Paris Journal tr.idiace noi celebre 
lanl̂ r̂nista il limore che i Napoleonidi 
ritorDJQo al potere* 

— Altra lèttera trovala alla Tuille-
ries prova che Aurrlles de Paladine, 
fli-a lutt'iillro cha O'i roonbblicr̂ oo, counj 
preteodevano i gamb'iUisii, ioa che ai 
mostrò sempro sfegatato bouapartìsta. 

— Il ConstìtìHionnel acflenlisce la 
Toce coraa in l'raficia d'ufi viasgio in 
Earo;i'4 del principe imperiale; \\ prin
cipe rimarrà in loghilterra, ove tutti i 
gioroi il conte di Clary V aCGompagoa 
ai corsi pubblici. 

— Il Journal officici eoo appesila 
nota assicura che lo spirito della di
sciplina Don è estiuto nell' armata 
frarjĉ ŝ j. 

— La Liberia del 31 dice: Il pro
getto di 00 campo triui;erato a Roueo 
si rannoda ad uoa serie di sludt stra
tegici d'M quali il geoio militare si oc-
cuoerà qu^on priua. 

Le forlÌfiì?izionÌ dell'Hivre sar̂ inno 
molifj au'o otat̂ ^ La onaiKJnn** di^li'Ha' 
vfe{jadronflg:iìandorentr;LtadellaSiQaa 
e la via di U'itieo, per proteggerla da 
un colpo di oiauo, si ha in t̂ìenle ar
mare una serie di ridotti che comia-
cier«ii3bwro a Moninilî jr e si Drolun-
gherebbei'o Sio ^lla forasta de Du^̂ laìr 

GERMANIA, 31. — Nei circoli di 
corte, a B^rlion, corre voce che il duca 
Ernesto di Sass;DÌi-Coburso-Gotha sia 
inteozlooato di abdicare a favore della 
Fruitila, d'ioteiiix^nza colia famijjlia 
reale d'hghiit'jrra. 

— Si ha da Monaco: 
La scoaunica lanciata dall'arcive

scovo contro Keifjifaldens, inasprì la 
popolazioni?. Domenica avrà luogo uaa 
aduoaìZiL dei vecchi catfolicL 

— L'arcivescovo Gregorio scomuaicù 
il parroco H)SfìmanEi contrario all'io-
fillibililà puiaie, 

INGOILTERRA, 31- - I giornali 
radicali ;̂ i m *stra'jo insoddistditi à^A 
discorso di Gfad:4tou6. 

ATJSTRIA-UNIJHERIA, 31. — A\-
rar;ivo di Rieger a Pra^a ebbe luojjo 
uaa impon-iiita dimosirazioDe, 

Ada M.ra io teatro avvtìuntìro disor-
dio). 

Un proclama d̂ l governai Te invita 
oggi là popot:iziooe alla qiiolfl. ' 

E NOTIZIE VAftlE 

degli artigiani, ueg'̂ zianti e professioni-iti 
in Padova. —Come abbiamo promesso, 
siamo lieti di porgere rapida relazione 
intorno alla festività del banchetto che 
ebbe loo^o nelle sale del RisioratorCj 
ed al quale convennero circa 1!10 soci 
della Società degli arligiam\ negoziami 
eprofessionisii/L^ fu certamente un'ora 
di vera allegrezza; i sentimenti nobi-
lis^mi della operosità, della patria, 
della fratellanza e della corcordia, eb
bero un eco in tutti ì cuori-, e rice-
vatero gli omaggi di 'un popolo vir
tuoso ed inleUigenlD, che la bella te
stimonianza dei progredimenti morali 
0 civili della nazione. 

, L'onor. Presidente deirassociazione 
cav. E. Morpur^o favellò assennata
mente sul benessere materiale e mo
rale delle associazioni italiane; e come 
redenlo il popolo con la istruzione ed 

celti inneggiò alla patria, alla libertà 
ed alla concordia. Neil' animjUo suo 
dire fece egli allû îone a possibili av-
venimenfi bellicosi, e conchiuse ener
gicamente dicendo: che un popolo 
strettamente unito d'intorno li ban
diera della libertà e della concordia, 
è un popolo invincibile. 

11 prof. Benedetto MonTi, cho rap
presentò questa Societàal Cenisio, dsse 
opportune parole intorno ali' incarico 
avuio, ed olTriva alla Società una me
daglia ed un bellissimo diploma che i 
Presidenti della grandiosa solennità del 
Cenisio trasmettevano a l'Associazione 
operaia per eternare la memoria del 
laustissimik avvenimento. 

I discorsi dignitosi, assennali e pa
triottici dei ricordali signori furono 
meritamente ed entusiasticamente ap
plauditi. 

II distìnto îova'̂ iesig. Antonio Zardo 
recitava nel mezzo del banchî tlo una 
cara delicata e morale poesia. Molti 
esternarono il desiderio di vederla pub
blicata; e noi per ques a volta secon
diamo il desiderio generale, sebbene il 
nostro giornale non si presti cosi fa
cilmente per inserzioni poetiche. Il si
gnor Zardo dovette per du^ volle re
citare la bel a poesia, salutata da cor
diali e fervidissimi applausi. 

In raezio a DOÌ nìù fulgida 
I suoi vanni la gioia ;igila e bril'a; 
Come ad altri le lacrime, 
Essa trabocca a noi dalla pupilla. 

Ma Valimi pianto a ler.'.ere 
Abbiam noi tutti un'alleanza stretto, 
B -à. rî lTorzarne il vncoio 
Ci uniamo in oggi a genial banchetto. 

Chiede ai spumanti calici 
L'epulone, ma invan̂  simile gioia 
Ne'succulenti prandii 
Siede sul desco ogaor tetra la n:)ia, 

Egi al mendico Lazzaro 
Nega per fin le miche del suo pane; 
Lascia affannato il povero 
E le faaci bramose empie al suo cane. 

Si, come nube gravida 
Di pioggia estiva, al lìorellin languente, 
Nega una stilla provvida 
E l'abbandona al suol cu 'vo e morente. 

Oh, ma tra noi la gioia 
Ferva leta nel c.̂ r d'ogni conviva! 
L'egra dal letto e il povero 
Dal suo tugurio ci alzeran gli evviva. 

ANTONIO ZAREO. 

La gioia del fraterno bincheUo ebbe 
il sao compimetitfi al Teatro Concordi, 
La drammatca Società dei dilettanti 
Iride-Coìicordm diede generosa un'ap
posita rappresentazione a s-1 levo dei 
cronici pomri apiiarLenenti alla Società 
operala. Lo spettacolo venne allegra
mente avvivai I dalla Randa dei volon
tari del 18Ì8-Ì9, i quali sono pronti 
ad accorrere dove la beneficenza ha il 
suo tempio. Il prodotto netto deìla rap-
presentizione ammontò ad il. K 122,00; 
0 con esse si ebbe il conforto di con-

i solare cmque poveri cronici della So
cietà, 

'^4:^A£I-U ^ a H I & a l d i . — La 
compagnia dr.Ammatica Marchi, Ciotti 
Lavaggi ha iniziato ieri sera il corso 
delle sue rappresentazioni col successo 
del quale non dubitavamo, essendo 
tutte !e parli affidalo ad artisti distin-
lissimi. 

Il pubblico numeroso festeggiò con 
vìvi applausi la compagnia, della quale 
ci occuperemo parlitamenle non ap
pena essa ci offra qualchuiio dei pro
messi javori drammatici nuovi per 
Padova! 

fi*ovferl m « r t B l —L'orrìzzonto 
bigio, e il vento diaccialo rendevano 
quest'oggi ancora più mesto il pio pel-
grinag îo al Campo Santo; e tutto 
t'aspetto della natura pareva rispon
dere a! compianto pei nostri poveri 
fiorir. 

Chi movendo il passo fra i sepolcri 

^^aifv^^;-XJ^;'^.'V.j;-fiiiiw^TsciìA^JinT'^-ffiU';i^5iSa^ 

1! lavoro, saranno migliorale le condì-1 non prova il sentimento delle miserie 
ioni cconomiihe dell'Italia, ch'è de-1 amane, e non domanda un conforto 
siindlaa srande e prosperoso avvenire, a ciiialohe eosa che nou sia [mortale? 

L avvocato Massimiliano Callfigari con 
a Bua dolM ed insinuanio parola ral-
iesrossi nel vedere un numero di cari 
fratelli SRdiiti ad amico baintiello, e 
disse carissimi ricordi inlanio alle pro
messo delle iiopolari associazioni, o 
Lpme |,er esse la «its della nyzione 
nceva incremento, forn e splendore. 

Il sili. Jaiioiio MatiìeUi hnWb pure 
calorosamenltì snî li stessi arGomonti; 
e poscia con forza o rapidità di con-

Ecco le gioie fuggevoli deUMnfaniia, 
le balde speranze della gioventù, i 
travagli delTetà virilo, le inf̂ irmilà 
della vecchiaia, la morte I Che resta 
di noi umani dopo la morie 1 II freddo 
marmo di uia tomba, finché i secoli 
lo ris;J6tteranno, 

Nella disperazione del dubbio fu 
detto cho stdo la morte è vera; no. 

Colla morfe forse la via della ve
rità si dischiude, 

D m H o ddlla pnbMiai slanretxa,2 no
vembre, 

— Li notte soarBa furnno oi^mmensl 
ilaanl dja^jrdinl, mi l en i i aerie ooaio 
g[]ODS(f, 1Q unft oi0)L dj toUeriDzi, 

— Fa irrealato aa Individuo BBDZBL r v 
eapUL 

Ntt t lzlo M i l i t a r i , — Si annnnili 
the il ministro dclli gaorrn at propone 
di tireBontara «1 Pirlamentc^ nni legge 
ohe fliBorirbbft In modo definitivo la paga 
di tuitl gli uftìdall df^ireHercilo. 

T»le progatto avrebbe gliL pronto. 

Pondo. — Li Dlieaicno ganerolo della 
Puftte previoTiQ li pnbblio£> che 11 FAggna ' 
gUo fra U moneta itafiana ed 11 taUero 
gormiiDÌon vieod fìiiirt'> pei zaglia ob^ 
faranno emeBal nel reguo aulift Gorma-
nfn 1 datare da oggi 10 aoven^bro Qao 
a contrarla dlspia'Zione, a lira 3 85 da 
talltìco, 

E ffltta et^oazlone pei naglta aopra uf
fizi dell^AlBaij», doUA Lcruaa o del gran-
duoalo del LuBiombuigo, ohe ooDtlnue-
raono id fiSBare pigiti m franchi perla 
preoiaa aomma dcpoBitata In ItaJiv, 

Klmano formo 1*obbligo di depcaUrrd 
negli ofdzl dt pDita iU*atto del rilaaaio 
dei vagita mcmeta d'oro o 8ondi d* ar
gento, 

l n v o n z l < i n t . — Il ^aù'onaf pubblUa 
una protastn patriottica coùtro un errore 
ohe altribolioe airmgegooro Foli l'Inven
zione del Beatemi di ferrovia at^bliito ani 
Mt^nlo Geolaio, Il National dice che 11 
vero Inventore ò il burono Ségnlerj del-
riitUnto di Frinolt , 

llfìleflo d e l l e S«a (o C i v i l e M 
P a d o v a • 

SuLLBTTiifo dtl 1 novem, 1871. 
Matrimoni celebrati, 

Chtlin Pietro Aalpnio fu Aog^lr, mag
giorenne, fornij^ di Padova, con Gaarra 
Luigia, Caterina, Tereia di Pietro, mag* 
giorenue, lavandaia di Padova, 

Nascite, — Maiohl D. 1. Femmine n. S. 
Morti — Sohlavon Toreia AogeU di 

A.ntoDto, di gioroi 5, di Padova. 
— nelV Ospitale Civile, — Piatori Ma

ria fa Domenico, d'#nni 51, cuoitrioa di 
Padova, mariUta. 

R, OSSEUVATORIO ASTRONOMICO 
di Padom 
3 novembre 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m, i'à s, 40,0 
Tempo medio di Roma ore 11 m, 46 a, 7,7 

ess^nìt? airaltezza dì m. 17 dal auolo, 
di m, 30^7 dal livello modio del mare 

t novembre 

Barometro a 0 — mill. 
Termometro contigr. 
Direzione del vento , 
Stato do! cielo . , , . 

Ora 
9 a. 

759,1 
-8 '9 

nuv. 

Ore 
3 

ne 
nuv,̂  

Ore 

750,3 
lO'̂ O 

u&^ 
nuv. 

Dal mezzodì del l al mezzodì del 2 
Temperatura maaaima «— -}- 12 .8 

> minima^- + Q ,'i 

ULTIME NOTIZIE 

Leggasi ueir/m^'cche la commissio
ne pBÌ lavori di difesa cnntro le inon-
dazioni del Tevere terrà |ona rianiono 
al 15 novembre, dovoudosi presentare 
tosto al Parlamento il relativo progetto 
di legge. 

Parigij 31. ~ Assicurasi che Thiers 
scrisse a F^rry congratulandosi d̂ l 
successo delta missioDe e dicendogli 
di ritornare. Un dispaccio inglese, smen
tisce che al Valicano vi sia rinleozione 
di convocare eventualFoente on Con
clave in Francia. 

Berlino^ 31. — Al Beickstag si dì-
scota il tr;dlato delle ferrovie dal San 
Gottardo. Deib'uck fa risalttre l'im-
povlanza di qn^slo progetto che è ap
provalo in prima ed in «ecoDda l̂ ittura 
cen modirt:a2ione di redazione, 

Vienna, 1, — La Nuova Slampa 
libera annunzia cbe KeMeauerg 6 .sî .lo 
incaricato di [orinare il nuovo Gabi
netto, 

g n > ^ 

Per la festa A\ ieri ci s^uo mancali 
molti giornali* 

DISPACCI ELETTRICI 
(Aqmzia Stefani) 

BRUXELLES. 1. — A datare dal 
i corfeiue ò sopjiressala fìrmalitàdei 
paŝ ^ iOUi stabilita lìon dal H maggio 
pei {i"ancesi, e p?g\\ altri stranieri eo-
Irati nel Belgio palla frontiera francese, 

ATENE, 3L — I ministri di Franma 
e d'Italia domandarono elio l'antica 
società per Tes r̂cizio delle miniere di 
Laurion sia reimegriàta: il miuislero 
ricuaa-

COSTANTiNOPOLl, 31. — In oc-
casìoue dolJL sna nascita il Sultano 
amnisti» gli esili-ti politici eccettuati 
gli esiliati dal gov-rn^ at^aalp, 

ATENE, 31, — Il Rq apersa la Ga-
mara; il disr:orao del trono aoprova il 
programma dil folnro raiiiisl'ero Cu-
munJuroa; a>s cura cliJ il b-iiianla;,Tgio 
è sterminalo', dL̂ '.e ctie la qiieatiooe di 
Lauriofi si reyiulerà; !e decimi >Haranno 
abolite, e inlrodnrassi il acrvizio mi-
l.tare fibbliual.«rio. 

PiluTROBUUtìO, 1- — U Giorgie 
dì Pieiroburgo parìando d̂ i ritiro deh 
Tambasuatort* rnsso a \Vliasbiaa;ton 
dichiara che l'ambiacialore americano 
nOT d̂ sse mu diasi rimeuer tnno i pas
saporti all'amba^f'.iaiore rns^o, Smea-
tis'e pare chi', Grani abbia dichiarato 
eiramb;isciiiifTi^iuss>chenon potnbbe 
fdSlartj a Wba3hint;lon che durante il 
sogî torno del granduca Alessio. L'ani-
sciatorearai^ricanonon fece mai re dami 
contrari filili osi <lip!om-tiCìe al A buone 
relazioni tra la R jssi i e gli Suti Uniti. 

PARIUF, 2, — E fa!sa Ta^sersìone 
del Times cbe il gofferoo tedi-sco ab-
bii notiiicolo al governo di Versailles 
che se la Praneia non fspedisc^ pron
tamente il suo arobascialore a Berlino, 
la Prussia richiamerebbe il suo inviato 
straordinario. 

COSTANTINOPOLI, 1. — Franchi 
è partito og^ijfu ricevuto sabbilo dal 
Sultano colle più benevoli dimostra^ 
zioQl. Il Sa'is.no fece a Fracchi ed al 
suo seguilo ricchi renali, e spedi al 
Santo Padre altri rogali preziosi, ac
compagnati da una lettera autografa 
ringraiiandolo dei regali speditigli da 
Roma. Diverse notabilità dei rjti cut-
lolici accompagnarono il Nunzio fino 
al vapore, . " 

comi 

ONOREVOLI CITTADINI 
Certi lipngnifi e hhrai di qi '̂̂ t^ Città' 

sonori ^nnunzati come t soli ed unici 
fornitori del Comune tU Padova. 

Lo scopo è chiaro, ostentano escln-
sivilà per otE^uere una magjjiore ac-
correnza di avventori, 

Per amore did vero ed a t'>j;limê ito 
di equivoci, C'irne tissi dicono, 

Avvisiamo il Pubblico 
chVgVino snno seraplicemen^o fornitori 
del Comune e non d l̂le Scuole co?nu-
nalì, b quindi dei s >li stampati che si 
distnbui^coao aratis nvl̂ e medfisimo; 

Che i ?olli}scriai pure sono provve
duti di lutti gli articoli prescritti dal 
Consiglio scolaRijî n provinciale e dal 
cinniopale, ed allo sconto del lo O/o. 

Coloro che devono f'roirsi a proprio 
spesfì degli oggetti suddetti, possono 
acquistarli ove credono; il commercio 
è bbero, e per conse^aenza diventa 
immorale V esclusività che vorrebbero 
arrogarsi quel Signori, 

Lorigiola Antonio 
Giighebno Siiasni 
Angelo Draghi 

1-887 Vajizo Antonio 
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BOBSA DI FIRENZE 
2 «ttobro 

fo^d 66 31 1T4 
Ot>> 21 11 
Loudr-fi tee ':-.'Mii 30 42 
F M C O U 102 50 
ProBtIt:. naiioQGk 84 40 
Obbligajsl''jui Pigìi uhn.foh5 492 
Azioni vigis Isbai^ich; 137 
BKCBS KitE. t ldF. , t i l t . 2&P5 
Apolli ffl*raf!a tf^n-atfl w^^r. 439 50 
Obfcl%, ìy ? » 197 50 
Bu^ni » » » &00 ^ 
Ob'-llf^Jisl'nftì 3.i*i)flniatftSab3 H4 80 ' 

aic*WCiamKaln»nn-(ia=cft 

Bartolomeo Mosr.hin {?er, TQ^I-,. 

ISTITUTO INTERNAZIONALE 
XN PADOVA 

Sono avvisa!,© le [amî l'C che si ria
priranno le si'uole col giorno 3 del 
prossimo novembre. Le nuove iscrizioni 
devoDO farsi, possibilmfìnte, non più 
tardi della fi^ie della correrete settimana, 
4-569 La Direzione 

-#4fn-i -4r>i¥im-n Jhn> j -«V4ri , l i^±'4-r^ H-LFtì^ Ml> 
* * ^ T t - ™ . f * +- -

ALLA CITTA RI PADdVA 
Nella Via S. Giuliana N 10S5, A. 

Si 6 aperlo un nuovo Neî ozio ben 
fornii'* in Telerie di lino tanto na-
zioniii che estere, Camicie di n;nella, 
di tela e di cot-mo, Maglierie in sorte. 
Grande assortimento Fazzoletti,-Colli, 
Manichetli, Asciugamani, Forniture di 
tavola di fiandra, Mad polam, Shirtinrj, 
Davanti da camicia, Tovaglie e Maii-
ligli p r uso cas;ilmgo e molli altri 
articoli io biancheria. 11 tuUo 

A Prezzi Modicissimi ce 

in Via Caneve N. 340 G 

In q lesta nuova Suola, oltre Tistru-
' zii'ne tlementare impartila a norma 
I dei vagenti Regolamenti, Bi dirà ripe
tizione nelle materie delie classi gin-
nasiali e tecniche. 

Badare alle fakificazioni velenose, 
4) Sa'ute a tutti colla doìae Btev»-

leoitu A-pablea Du Barry di Lonclra^ 
d^Iiflloso aUmento rtn^ratnra che lia ope
rato 72,0J0 guarigioni aenza modiciue a 
acuza purghi^. La I tovalcaa t a economlaa* 
50 volte il aao praazoia altri riiaedii eo-
stitaeado perfetta anoitàagl'orgaol delta 
digestione, ai nervi, polTuoni, fegato, o 
membrana mucosa, perfino ai nlà este
nuati per cau^a dalle cattive o TaborÌDSO 
digestioni (dispepsie) gastriti, gsatralgiflp 
oodtlpazìoui abituali, emorroidi, palpi
tazioni di cuore, diarrea, gonfiezze, capo
giro e ronzio d'oreachì, acidità, pitaltà, 
nausee, vocniti in ttìmpo di gravidmaa, 
dolori, crampi Q apasimì di HtomacOf 
li;Souoia, toaae, opprcasioao,asma, htoa-
ohiti^ etisia, (QjosunzìoQe}, dartriti, e -
ruaìoni outauue, deperimento, rouma-
tiarao, gotta, febbri, catarro, i^tariamo, 
nevralgia, vizi del aangue, idropisia» 
mancatila dt freacliezza. e di Guergla nera 
vo^a. N, 73.000 cure compresevi quali* 
di S. S. il Papa, del duci di ^'lualioìV, 
di madama la marchesa dì Bréhan, eoo, 
in Bc:itole: l]4 dì kit. 2 fr. 50 o,; l{2klL 
12 fr. 60 ĉ -, l kii. 8 fr.-, 2 \\2 kd. 17 fr. 
50 e ; S kiU 36 fr.; 13 klL 05 fr, Btrry 
Du Bàiry e C, 2 via Oporto e 34 via 
Provvidenza, Toriuo ; od io provincia 
presso i firmauiati e 1 drjghitìri. — La 
I t e v a H i U a n i r ! o o o a l A i i c , in poi* 
vera: HoatoJe per 12 tazze S f̂  60 o-
per 24 tazze 4 fr, 50 e ; por 48 tazze 
fc; In tavultìtU: per Ì2 tazza 2 fp, 60 
fi\ pE3r 24 taa^e 4 fr. 50 e ; per 4B tazza 

Due punti di primaria importanza aona 
a considerarsi: 

•IM falsifiofttori sono costretti ad am-
meitera cbi i loro prodotU venefìci non 
hanno punto analogia con la ganuin; 
Revalenta Arabica Du Barry di Londra 

S, the 11 venditore o spacciatore <\\ uà 
articolo falsificato, non merita fiducia 
ne pure por altri articoli, e dava cagare 
dtt tntti evitato, 

DEPOSiTC — Padova: Robarti, Zanetti, 
Pianori a Mauro, CavKzaanl far. — IPor-
du^nona: Roviglio furm., Varaschini — 
Portogmarfl: A, Malipieri farm. — Ro-
vigp; A. Diego, G. CaffftgnoU —Treviso: 
Ellero già Zannini, Zanetti — Tolmtìzao, 
Giua. Cb uzzi farm.— Udina: A, Filipazzi: 
Coirmessatì — Voneaia: Poncì, Stancari, 
Zampironi, Bellinato, Agenzia Coatantini 
— Yisronaì FranoeacD PasoU, •driano 
Frifjzi, Cesare B.ig^iato — Vicenza : 
Luigi Mtfjolo, BiiUino Valeri — Vittorio-
Canada: L. Marcbetti farm. — Basaano; 
Luigi Fabrìs di BaldHSsare — Belbno! 
E, Kurcellini —^FeLre: Hioolò Dall '\rmì 
— Legmigo: Valeri — Maatov 
Chiara fitrm. realo — Odoa: 
L. Diamutti. 

1 "B^ipograia e B.ihi-ai ffmit^Bli SALMI]>f flS fi'^aiBovUi, per 
amo e ild veco, ed a loglimpoio di eqiiivoci UVVÌNSIIH» il pubblico che an
che per Pamm sc'>laslico 18^1-^2, in baso a contrailo 28 corrente, sotio e s s i 
Nuli 1 f»rnriori delle Scuole d+-l Comune di Padova; rammentano in pari 
tempo ai h»lgiH»rÌ !)$iiulacl d e l l a B^rui ' ìni-ia, ed ai propri concit-
tadiEii, che lenjrnno a loro disposiiioue i libri scolastici ia copiosi qii:iiiiità ed 
a. condanni eccezion al me lUe ^aritiugiose. 

Padova, r Novembre 1871. 
2-579 FRATELLI SALMIN. 
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•r-,v^^'ìpyì'"i^''^'r-^^i^'-'^^i '̂ q^^ '̂'•̂ ;̂ •̂ ^«°̂ '̂ 5°gBB^ £:^-^Ì!'J:^S^J^BSW^!SXÌÌÌI'^^^^ 

J)ìv,UBùZ.ÌL 
5 6 4 - 1 

R, Prefettura di Padova 
A v v i n o 

Noi giorno di junodì G ot tobre proaii, 
T6nt,' afle oro 18 m«rld. nella realdenza 
di questa PVffettura, o p ecisamonte 
presso la Diviaiono ! Sez» li sotto I'OB-
tìervanaa del vigente Regfolamento Bullo 
CoatabElltà dallo Stalo, si procoderà al-
Tappalto a mezzo di eat nziena di can
dele del lavori dì urgenti rlparflzioni 
dei diaordinl avvenuti lungo Tar^'ine si
nistro d'-^dlgo in Volta Marloe, Drizza-
gno BeiUua e Voita Maliptera, formanti 
11 VI lotto. 

La ^a ra v e r r i aperta lul dato per i 
tale di lire 10513:17 e lo oITerte dovranno 
portare il rlbaaao percentuaLo clis vern^ 
BtaMlito ati'atlo dell'asta, 

Ogai aspirante dovtà esibire il p r e -
Bùrìtto oortiflcato d'idoneità e cantare 
la propria offerta oon un deposito di 
Lrel700,—in Cartello del Debito Pub-
bico al valore di Borsa oltre ad ita
liane h. 130 in numerario od in biglietti 
della Banca nazionale per lo spese e tasao 
inerenti a i rappal to . 
•11 termina utile por le offerta di r l 

baaao del 20^ sul prezzo deliberato (fa
tal i ) r-aata fino ad ora stabilito fìno alla 
ora IS merid» del giorao di sabato il 
novembre suddetto. 

Il lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni fìO a decorrere dal di della con
segna, la quale non avrà luogo che dopo 
OQaaati 1 perlooii delle ordinarie piene ed 
in ogni caso non prima del £0 novem
bre p, T. e l ' importo convenuto sarà cor
risposto con acconti di L. 3003 a misura 
del oorrisponflenttì avvan2ao3onto di la
voro rogolarmecto eseguito oon dedu
zione del ribasso d'asta e con ri tenuta 
del 10 per ^00 da oongorvarsi a garanzia 
dell'adempimento por parte dell 'impresa 
degli cbbiiglii contrattuali , 11 pagamento 
a saldo seguirà dopo l'approvazione del 
o l l audo a termini rlel capitolato d 'ap
palto oatensibila in no al riassunto di 
perizia ed ai tipi presso questa Prefet
tura , 

Padova, 25 ottobre 1871, 
li Segretario CARGlVTl 

Div-lSez. II 
1—565 

R, Prefettura di Padova 
A v v i HO 

Nel gjornodi lunedì 0 novembre proa-
Bimo veni, alle oro 2 pom. nella resi
denza di questa Prefettura, e precisa
mente presso ia Divisione I Ss^ione II 
sotto ross^rvansa del vigente Regola
mento sulla CoutabiliU d^llo Stato, si 
procederà airappal to a mezzo di estin
zione di candele dei lavori di ergenti 
riparazioni dei disordini ocoaaionati dalle 
ultimo piene a i r a r? .ne aiulstro d*Adige 
nelle iooalità Drlzzagno Rivoltante e 
Drìzzagao Dolfln in Comune di Cav^rzere 
formanti il VII lotto. 

La gara ve r r à aporta sul dato per i 
tale di L. U331,52 e le offerte dovranno 
por tare il ritiaaao porcentuaia che verrà 
stabilito all 'atto dell'aata, 

O^ni aspirante dovrft oaiblre il pre-
BoriUo certiflcato d ' i ionehù e cantare 
la proorla offerta eoa un deposito di 
Lire UGO in Cartelle del Debito Pub
blico al valore di Borsa oltre ad ì la-
Jiaa© L. 133 in numoravìo od i j biglietti 
della Banca Naaiouftla per le apeso e tasse 
inerenti all 'appalto. 

Il tarmine utile per lo ofTerte di r i 
basso del 20'* sul p/ezzo deliberato (fa-
talf) resta duo ad ora stabilito Quo alla 
ore 2 pomer» del giorno di sabato 11 
novembre suddetto-

11 lavoro dovrà esaere compiuto entro 
giorni CO a decorrere dal di della con
segna, la quale non avrà luogo che dopo 
eesHatl i pericoli del'e ordinarlo pieno ed 
in ogni cagi non prima del 2Ù novem
bre p. Y, e l'importo convounto sarà cor-
rispoato con ac?.ontl di L, 2500 a misera 
del corrispondente avvauzamento di la
voro regolarmente oseguito con dedu
zione del ribasso d̂  asta e con r i tenuta 
del 10 per 100 da conscrvarai a garanzia 
dell'adempimento dogli obbligai contra t 
tuali per parte dell'Impresa. Upagamento 
a saldo seguirà dopo l'approvazione del 
coitaudo a tarmini del-capit^Iato d ' a p 
palto oattìnsibile In un al rlaastinto di 
penala od ai tipi presso questa Piefettura, 

Padova, 25 ottobre 1871. 

11 'Segretario C A R G A T I 

K 18589 £4JGDÌV. II 1-582 
n Suìdaco 

DEL COMUNE DI PADOVA 

cbe nal giorno IT novembre p . v» allo 
ore 10 aut. neìla Rf^aiden^a Municipale 
avrà luogo l'incanto col hiatema della 
candela vergine per appaltare i lavori 
d'ampliamento del publloo Maewllo del 
provi^ntlvato importo di ìtal, L. 5S m i a . 

La gara aarà aport:*- sui pre;'Z[ uni
tar i portati dalla apptisita tabella e 
rinoaoto sa rà deliberalo a cbl offrirà il 
maggiore ribagao. 

tìarà ammeaao ad offrire solo oh; avrà 
fatto un dtì\>osito di ital. L, 520O o con 
certificati rilaaciati da un pubblico Uf
ficio Tecnico in data non più lontana di 
meal sei, avrà comprovato la propria 
idoneità ad assumere appalti . 

U termine per le migliorie scadrà col 
giorno 30 novembre alto oro 12 meri
diane precisa. 

La dowcrizione coi t^pi, il capitolato 
generale e speciale e la tabella dei 

prezzl^unltari, stanno depoati e possono 
essere iapezionati da chiunque presso la 
Divisione li in ogni giorno non festivo 
dalle ore 9 ant, alle 3 pofu-

PadovDf 2Q ottobre 1871. 
p. Il Sindaco 

^Assessore anziano 
CRISTINA 

N, 208 • ^562 

Ministero dei Lavori Pubblici 
Dirozion : Generalo dello opere idrauliobe 

marit t ime e terresir l 

A VVJSO D'ASTA 
Il simultaneo incanto, tenutesi il 21 ot

tobre corrente, easendo riuscito deserto» 
si addiverrà alle ore 12 meridiane di 
sabato 18 novembre presaimo venturo, 
in una delle salo dot Ministero dal La
vori Pubblici in Roma dinanzi al D re t 
tore generalo delio O^ìero idrauJlebe ma
rittimo e terrestr i , o di chi per eaao, e 
preaso la Regia PrefiitUira di Padova 
uvantl il Preitìiito, simulianeamento art 
una second'aata, col metodo del parfitl 
segreti, recAUti il ribasso (lì un tanto 
per cento, a^lo incanto pello 

Appalto dello opere e provviste oc-
corroatl alla ;9i8tQmazloite a sucoot;alva 
novennale manutenzione del Can&l di 
Vallo e dei Mandraculil e Bacini di so
stegno di Cavaaella di Adige o dì 8ron-
dolo, nel tronco V della sezione IH flel 
circondario lirauiìco di E3te in Comune 
e distretto di Chloe'gia, por le Keguentl 
presunte aomme auggoue a ribasdo d^a-
sta eleo: 

pel primo anno 
por lavori di sistemazione L. 59,363 27 
per manutenzfone . , , . Ĵ  l^,783.8tì 

L. 09,U7.13 
e per gli altri 8 anni successivi 

per maautenzìono, annuo , L. 17,058.43 
Perciò coloro i quali vorranno atten

dere a detto appaUo dovranno preaon-
t a r e , In uno uei tuddealgnatl ufdzi, lo 
loro offerte estese au carta bollata {da 
lire una) debitamente sottoscritte e sug
gellate ove nel aurrifenti giorno ed ora 
saranno ricevute le schede degli accor
rent i . Quindi da quaato Dioatestoro, tosto 
conosciuto il iiaultato deir^l lro incanto 
s a r i deliberata l ' impresa a qi^el^offa-
rente che dalle due aste risulterà il ml-
giiore oblatore, qijaìunque sia il numero 
delle oITerte, pui'cliò ala atato superato 
o raggiunto li Umile miaimo di ribaaao 
stabiluo dalla ucheda ministeriale. — 
11 Gonsoguenta verbale di detlberamento 
ver rà esteso in queiru/fizio dove sarà 
a t i to presentato U più favorevole pa r 
tito. 

L'improsa reata vincolata all ' osser-^ 
vaaza dei capitolati u'appaito generale 
o speciale, in data 30 giugno ìB7l, visi
bili assieme alle altre carte del progetto 
nei fiudiettì uffìnSÌ dì Rema e Padova. 

I lavori di sistemazione cominceranno 
a aeguito della superiore approvszìono 
del ccniratto e toato dopo esteso [I ver
bale di consegna; i primi dovranno es
sere uUimatJ entro meaì sei, e la seconda 
sarà continuativa Uno al 31 dicem. IBSO, 

Gli aspiranti, per essere ammessi a l 
l'asta, dovranno nell 'atto della raedeslma: 

1, Presentare l oertifloatl d'idoneità e 
mora ' i tà preacrltti dall 'art . 3 del capi
tolato generale; 

2. Esibirò la ricevuta di una delle Casse 
di Tesoreria provinctalo. dalla quale r i 
sulti del fatto deposito interinale di l i 
re 7O0O in numerario o biglietti della 
Banca E4azionale. 

La canzioue deflnHiva è di lire 1000 
di rendita in cartelle al portatore del 
Debito pubbilao dello Stato, dello quali 
lira 330 di rcndit ^ saranno restituita a l -
Tappaltatore dopo il collaudo dei lavori 
di sistemazione. 

II doltberotario dovrà DOI termina di 
giorni dieoi succesiivi all 'annunziatagli 
aggiudicazione, stipulare il relativo con
t r a t t o presso Tuffi^do ohe avrà pronun
ziato il detìnitlvo delibarameuto. 

11 termine utile por presentare, in uno 
del suddeaìgoati uffizi, oITerte di ribasso 
sul prezzo deliberato, cba non potranno 
esaere inferiori al vonteaimo, resta Ano 
d'ora stabilito a glomi cinque successivi 
alla data dell'avviso di aagolto delibe-
ramento, il quale sarà pubblicato a cura 
di questo Dio; stero in Roma e Padova. 

Le apeae tut te Inerenti al l 'appalto, non 
che quelle di registro, sono a carico del-
Tappaltatore, 

Firo:!ze, 23 ottobre, 187U 
Per detto ministero 

^-*«W?«T?!fWP«l!n^'rPlFfr-r^ , ,^ 

N, 1335-903 A 2-575 

mnm mui^ DEGLI ESPOSTI 
Padova, S7 ottobre 1871 

Avyjso 
A senso tiolle bepcfiche disposizioni del 

fa nobi Fraaooico Genovese coatenuLO 
nel ano testamento IO a p r i b 1628, att i 
del fu Pietro De Bonls, l soUoaoritti, 
nella loro qualità di tseoutorl toatamen-
tari l del dL t̂to genovese, devoto colle 
rendite da lul lasciate doUre pei pros
simo Natale quattro donzelle nobUt e 
cjtcadiae di "aJ.va^ di buona fama e di 
buona condizione, a fra queste con p r e 
ferenza a quello che dlsceudeijBero dalla 
nubile fatnlglla Gonovose-Gramoliero. 

S'Invitano pertanto tut te quello marl -
ì iaade ohe credepssoro di avt^r diritto ad 
• una d^Ue dett^ grazie a voler insinuare 
1 a questo Protocollo non più tardi del 
; 30 novembre p. v, analoga istanza cor

redata dai documenti oha ee(fuouo: 
a) Fede di nmcUs; 
ò) Fede di buona e morale condotta; 

e) Atto regolare di legale promesaa di 
matriruonio; 

d) Diploma di nobiltà; 
€) Attestato di cittadinanza; 
f) Albero g.^nealogico di famigìia per 

lo dlsceadenti dai pobili Gramoliero-
S'ranno irremisaibilmanto re pìnte 

quelle domande che mancassero del bollo 
prescri t to, che non fossero corredate dal 
voluti documeatì, o che venlsaoro pro
dotte dopo l'epoca sutndicats. 

Le do ztìlle» cai vorranno aggiudicato 
le grazie, dovranno effettuare il loro 
matrimonio non prima del £5 dicembre 
1871, e non più tardi del ^̂ 4 dicembre 
\S72] quelle che Io inoontraasero in un 'e
poca diversa non t i ranno più diritto alla 
grazia loro conoe^'sa« 

L' importo della grazia ver rà corr i 
sposto dietro prea* ntazione del Certifi
cato di aeguito matrimonio, e dietro r e 
golare quitanza degli apoai. 

II Medico Dirf:h"fe, D. Jtfaggwm 
L*AmmÌDÌstr. Cassiere, G. Gloria 

N. 258 
Re^no d'Italia 

2-571 

pjov, di Padova Diat. di Montagnana 
Comune di W glladjno S. Fidenzio 

La Giunta Miinicipak 
Visto la àoì berazioue di questo Con

siglio 30 agosto press, pass, co la quale 
ora demeindato alla scrivente l'obbligo 
di far , C'n Tutta ui'genza, tut te lo pra-
t lchepiescri t te , onde provocare con Re
gio Decreto resfTOpria^ìone per ti tolo 
di pubblica utilità del localo demtitilato, 
posto in questo Comune ai mapp- M, 169, 
170, 171, 172, 2005, e denominato la de
cima di S. FidenziOn 

Visto l'articolo i della Luggc 25 giu
gno 1865, N. 2359. 

AVVISA 
come la relazione ed il piano di ma^sitrja 
per otteoore dotta espropriazione (pre-
BorittL dall 'art, 3 doU'anzicitata le^ge) 
trovansi depositati nella sala di questo 
ufficio comuntle a lìbera ìape^sione di ch( 
credesse averne interesse, e ciù per ID 
giorni GoiìQt:oiìt vi da la data del presente. 

Gli eventuali rechimi dovrà..no eaaare 
presentati a questo protocollo entro 
detto termine. 

Residenza Comunale, 27 ottobre 187L 
Il Sindaco 

Foretti 

Gassa di Risparmio 

A. Vorardi, Capo Sezione. 

'̂ :r3?-^ J : V I - " ^ 

TRASMUTATOKE 
del Chimico 

Cz'ii ^ loato prepara to -d tln^e oon 
i^ngolaVa facilità e eonza biaogno 'U 
ftV!itun'.,i oa pelli 0 barba, in biondo, 

taBt&no e nero d'ebano, 
Stìso uoa contiona aostp.nze cur-

i7ftìlve, aome par troppo è J'u;;o 
t,omune, od ha la facoltà di rinfre
scare la ouie o render raorbida, 
Incida e sofdce la oapl^'liatnra. 

Una floatola completa dura 5 mewi 
e ooHtft Itre 4. 

Doprjsito in Padova pì'^ìsaa la. ditta 
GUERRA A^iOELO, Piajiia Unii* dM-
Ulia- 42 -12 

I 
^ ^ ^ 

SITUAZIONE a tutto 31 of̂ oÈre 1871. 

Cassa Contanti . . , L. 9G3iiO,93 
Pre&liti ai Monte di Pietà i 587223,06 
Mutui Ipotecari. . , J 939i04,(ÌC 
Prestiti alle Comuni , i> 2215170,89 
Prestiti sopra Pegno di 

Efletti Pubblici . - » 8887,— 
Buoni del Tesoro , . > S05000,— 
Hesliluzìoriedi Anlicip. K 2Ì!02,72 
Obbl,delCrediiotond. » lS82i4,20 

' Conto Cambiali. . . j " 2000,— 
Spese di primo Stabili

mento , . , . . i 2078,— 
Spese generali . . . n .TJo .̂GS 

L. 23340l7,fli 

P A S S I V O 

Depositi fruttiferi , . L 2309132,53 
Depositi cauzionali. • D IIÌOO,— 
Tassa Riccbezza Mobile J 2787,S4 
Patrimonio deirisLjtuto it 63660,91 
Rendite a tatto 31 oit. j 60936,06 

L 2li3ì0n,0i 
Padom^ 31 oUohre 1871. 

IJ Dìcellorc 

Agostino dott. Siiiigagl:a 
G, A» BiBsoNj Ragioniere. 

DA VENDERSI 
O îificio Molici, via Pk'ntecorvo, ri-» 

volgeisi airaTTocato Tivaroni, SJciato 
del Santo, n-BIO 

APPBESENBIIZI CON DEPOSITO 
A PREZZI D' OR IGINE 

della p r ima fabbrica Europea 

l mimi Bcoìip. D mi u 
ìmp, r. fornitore di Oorto 

PRESSO 

l WOLLMANN in Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ormai una fama mon-

diale pella loro insuporaHle sicurezza contro il fuoco e le in-
fraioni, nonché pcirelegantissimo esteriore, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali, 

Pj ricevono pure commissioni per porte, dì ferro in ogni 
. gra dezza. garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni, 
l|noacLè per serrature d'ogni genere della stessa laLbrica. ^^^ 

BANCA POPOLARE DI PADOVA 

30 settembre 

SITUAZIONE mensile a lutto 31 Ottobre 1871. 
Mollalo conforme il Reale Decreto S sct tcmbra 1860 

Attivo 31 ottobre 
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Numerario )inViffliotti dellaBaEcaNuz. L. 92936—) ,,|/in^ 
Lente in caaflftun valuta effettiva , . , » 18100,571 ^'^^^^ 

U N , B . I0o50.5l{ 
ee 140.0 ti 

I 

^T^Y 

jaslstentG incassa} 

Crodìto dispooibilo a vista - • • • ì m oro 
laoibiaU scontate in portaroglìo o aoadenti 

noi t r imestre dal giorno d 'ogg i , » 8S 0355 62 
» a più lunga scadenza -& 

Obbligazioni del Conaoraio forosto, , , - > 
Intarsiai maturat i sopra obbliga^.ionì saddette » 
Titoli dello Stato: Val, nominale L. 00105 prezzo d^acqulato 
Titoli delle Provincie o dei Comuni V, N. £4,000 prozao 

d'acquisto , 
AnteLiipazloai sopra depositi di fondi pubblici ed a l t r i tìtoli 

fiarautltl dallo Stato, dallo provinole e dai Comuni . 
Bircttl da inoasaare per coato tersi 

» hi sofTeron^a 
Boni dol Tesoro 
Anioni 5cnaa ^uaraut ìgla goyernat iva • • 
Obbliffaùoaì con epeclall guarentigio 
Conti correnti con frutto 
Debitori diversi senza apeoìals claaalficaaione . . , , 
[)epositl a titolo di cauziono 
Debitori cìivardi in Conto Corrojjto con garanzìa , . , 

Totale dall'AttivitA L. 
S,veaed9l corrente esor-J^ì primo stabilimento L, 3471.41 
olzlo da liquidarsi in fiaejd'ordinaria ammlnistr, * 9S48.— 
dell 'annua gestiono. llnt^r. pass.daiconticorr . 73510.26 

78690 

342212.9SUSG5310 
451400 

843 
52063 

17030 

137853 
C03 
3J<> 

37533^ 
210 

8!J76 
335100 

2870 
01672 
42J5y 

2523600 

Totalo h\2m^m 
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Passivo 
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14C530 

2209682 

7733 
JGHSS 
2QGa 

35 

59 

03 

07 

95474151 

2478y77 

83331 

2502303' 

06 

06 

Lii 

[Capltalù Sodalo Indeterminato diviso ia N, 3111 
Azioni da L. 60 cadauna L, 155550 — 

Saldo da eslgare por Aaloni emcsae, . , > 7685,9S 
(Japitalo aooiale effettivamente Incassato 

1 

Conti correnti 
ad intoresae 

Rimanenza al 30 settembre L, 22096B2.59 
Somma versata , , . » 37r(709,— 

Total tì L. 2588391.09 
Somma r i t i r a t a . , , , » 341087.16 
Rimanenza al 31 ottobre 

147864 

^246704 
797S 

17037 
25B1 

D-̂  

91672 

2516^87 

92942 

43 
24 

37 

II 

OreditoM divorai sonsa sp'iciale classificazSono . . • . L, 
?ondo r iserva , > 
Somma residua dividendi •» 
Conti correnti diaponibUi •» 
Depositanti per depositi a cauaiona » 

T o t a b dello Passività L. 
Rendita del corronte eser-llnterossi at t ivi . L. 5550.85 
CÌEÌO da liquidarsi in iìneSsconti o provìg. s> 66482.11 
lell*ancua geatioaa. jUCili d i v e m , . > 20909.13 

Bilancio L. I2609d:̂ 9l77 

Padova, 1 novembre 1871. 
( in Wotc dft R n n e a al 4l i2 per Ô o-

La Banca riceve t a t t i 1 giorni D o p o s U I / in va lu tcL ofTcAClva al 4 per 0(0. 
( a titolo di b n n c o - g i r o a l 2 p e r 0 [ o . 

S flno a 3 raesi filGOfo ì accorrìaado 
ì* a 4 » » 5 I i 2 0iO> facilitazioni 
» a 6 ^ > 6 — 010 )sulla provTig. 

1 «t^ !^« i^„* ( ìli Wotc d i U a n c a al 5 112 p. OIQ ( franco di 
> > Aatoaipazlonlj .„ ̂ ^ „ a l 5 l l a p . O i o i provvigiono 
> » Conti Oorronti verao deposito di fondi pnbbUcl al 5 li2 por 0[0 
> ' Eaìfe'o e paga per conto dei Sodi verso tanno provvigione, tanto in PA

DOVA olio nollo altro cit tà già pubblicale. 
MB. Per lo rinnovazioni dalle oambiallj quando vengano ammesse, la prov

vigione ver rà raddoppiata, • 

TI Caaaoro fi Direttore 
A. PUSAai G. Baseggio 

U Presidente 
MASO TRIESTE 

li Ciissiert 
B . Visf^ttl 

' '^ ̂  "̂ 8 più Sp.arigioni sttsauta 
'^•b^JTI??7rtMS? c o U ' a c q i i t t K i i t B s i n i U l c a pr?-
U U & s a l U i l f t parata da A. Reggian, non e-i-

fitioa, vQvucasnia prodigiosa, garantit i . , aonza mercu
rio 0 nitrato d'argento, du non apportare per rmUu 
reatrlngimeoto all^uretra e inflammuziono agli in^o-

y atiai. Detta acqua guarisce ratlioalmante in soli ( r c 
g'Bopikl i scoli recanti ed l piìi cronici, clie van distinti col nomi d. Blo'iùrtìe 
e Qonorao; noncbò i libasi bianchi dalle donno e lo ulceri J^ ^eaornla. Pel si
curo e proatorlsul iato della Completa guarigìo3fl. si può merco quosVacqua diro: 

Bottìglia coiriat'^uzìonò lire 4 , — Daposìto in Paiiova alla farmacia a'\J-
rAngelo del aiif. CORNELIO, Piazza dolU Erbe. — U madesimo spedisce \^ 
provinoia dietro vaglia di lire 5 o flO a lui diretto, 

« L'Antore non garantisce dalla falsiflcaziono la sua apocìalltà per P^^^^?,^ 
ohe per la ao(a farmacia Corneiio, aUa quale ha acoordato priv?t!va. » ' ' " ^ 

•'L'JIX-- .-^•. 
- ^-i '? 

Padova, 1871. Preco. Tip. Sacchetto. 

* 


